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Annex 3.1. Guida per gli insegnanti.
Metodi per le attività di introduzione di un modulo
[bookmark: _heading=h.hlv2f0chncva]Qui troverete informazioni dettagliate per ogni fase del lavoro e metodi descritti in dettaglio:
Module 3
Obiettivo di questo modulo: parlare ai giovani delle potenziali minacce dei social media, di come resistere e di cosa fare in caso di gravi conseguenze, aumentando così la consapevolezza e la conoscenza del tema da parte degli studenti. 

Panoramica del modulo: all'inizio ci conosceremo meglio, faremo qualche gioco e romperemo il ghiaccio, in modo da sentirci più sicuri nell'affrontare questo tema. Poi scopriremo cosa sappiamo tutti dei social media e delle minacce che comportano, condividendo questi pensieri e preoccupazioni. In seguito faremo alcune attività in cui gli studenti potranno essere divisi in gruppi più piccoli per approfondire le conseguenze negative dei social media. E alla fine indicheremo dove trovare aiuto se qualcuno si trova in difficoltà nell'uso dei social media.


NB: La disposizione proposta per lo spazio: sedie in numero pari ai partecipanti e agli insegnanti/formatori disposti in cerchio.
[bookmark: _heading=h.6tzs1neyjr8l]
 	Accordi suggeriti:

[bookmark: _heading=h.43pj2rw427eg]1. la riservatezza (qualsiasi cosa di cui parliamo qui rimane qui, non condivideremo ciò di cui hanno parlato gli altri con altri che non fanno parte di questo gruppo. Questo ci farà sentire al sicuro in questo gruppo.
2. I telefoni e gli altri dispositivi sono fuori uso durante questa giornata/lezione (a meno che l'insegnante/formatore non dica di usarli). 
3."stop" (se per me è troppo fisicamente o psicologicamente parlare o fare qualche attività, posso dire "stop" senza bisogno di spiegare il perché).
4. puntualità (se ci saranno pause durante la giornata, tornare all'ora concordata).
5.Attivo (chiediamo che tutti i partecipanti si impegnino il più possibile e scelgano di non essere destinatari passivi).

Metodo di check-in: 
[bookmark: _heading=h.dkk1xy449nns]L'insegnante/formatore stende a terra il mazzo di carte (ad esempio, varie immagini, carte dixit) e dice a tutti di prendere una carta che rifletta il loro stato d'animo di oggi. Si consiglia di disporre le carte al centro del cerchio, in modo che tutti possano vederle e scegliere quella che preferiscono. Quando tutti sono pronti con la carta e sono tornati alle loro sedie, l'insegnante/formatore dice che faremo un check-in in cerchio uno per uno: prima la persona dice il suo nome, poi mostra la carta e racconta il suo stato d'animo di oggi e poi dice le sue aspettative per questa giornata/lezione. Chi vuole iniziare può farlo o l'insegnante/formatore inizia da solo. L'insegnante/formatore pronuncia frasi che riassumono le condivisioni, ad esempio sull'umore, sulle aspettative. (La durata dell'attività dipende dal numero di partecipanti. 3-5 minuti di introduzione, circa 1 minuto per i partecipanti, 1-2 minuti per la sintesi).
Ci sono vari metodi per conoscere meglio i partecipanti al gruppo. Invece del metodo del check in, potreste scegliere:
Metodo “Bingo”


Ognuno riceve una tabella di bingo su una pagina (vedi Allegato 3.1.5.A. Tabella di bingo) con una matita. C'è una bozza di tabella Bingo già pronta che può essere utilizzata oppure l'insegnante/formatore può modificarne alcuni dettagli. Le regole di questo gioco sono 1. il primo che riempie tutto il tavolo grida "bingo". 2. la persona deve trovare qualcuno nel gruppo che corrisponda alla frase scritta in una casella del tavolo da bingo. Poi la persona trovata deve scrivere la sua firma o il suo nome sulla casella che le corrisponde. Poi la persona cerca un'altra persona che si adatti alla casella del tavolo successivo, finché non riesce a riempire tutte le caselle del tavolo con i nomi o le firme di tutti. 3. Una persona può scrivere una sola volta nel proprio tavolo da bingo (o due volte se le caselle del tavolo da bingo sono più numerose dei partecipanti). Riflettere sull'attività. Potrebbe essere difficile per i partecipanti calmarsi dopo questa attività molto coinvolgente. Tutti vogliono riempire tutte le caselle del tavolo da bingo! La riflessione potrebbe includere queste domande: a. Chi ha riempito tutte le caselle? Chi ha riempito metà o più caselle? Chi ha riempito meno della metà delle caselle? b. Come vi sentite? Quali sensazioni avete provato all'inizio dell'attività, durante e alla fine? c. Che cosa è stato nuovo per voi? Cosa avete scoperto sugli altri? d. Qual è stata la vostra strategia per riempire tutte le caselle del tavolo il più velocemente possibile? e. Per che cosa vi lodereste? f. Quali idee avete per farlo più velocemente e in modo più intelligente la prossima volta? 

Metodo “Speed dates”: 


1. 1.	L'insegnante/formatore invita tutti a disegnare un orologio su un foglio di carta. È importante che tutti abbiano 12 ore sul proprio orologio. Si suggerisce all'insegnante/formatore di disegnare un orologio su una lavagna a fogli mobili.
2. 2.	Poi l'insegnante/formatore invita tutti a fissare le date per tutte le 12 ore. Si potrebbe fare in questo modo (l'insegnante potrebbe mostrare un esempio): una persona va da un'altra persona del gruppo e chiede se ha impegni per le 15:00. Se è libera (l'insegnante potrebbe mostrare un esempio), la persona che ha impegni per le 15:00 potrebbe chiedere se è libera. Se lui/lei è libero/a (non c'è il nome accanto alle 3 sul suo orologio), entrambi concordano una data alle 3 - scrivono il nome dell'altro sull'orologio alle 3. Una persona può scrivere il nome di un'altra sull'orologio. Una persona può scrivere il proprio nome sul proprio orologio una sola volta (o due se i partecipanti sono meno di 12). In questo modo i partecipanti riempiono tutte le ore con i nomi degli appuntamenti sui loro orologi. 
3. 3.	Poi inizia l'appuntamento! L'insegnante/formatore pronuncia la prima domanda o il primo tema e i partecipanti parlano tra loro per 3 minuti. Esiste una serie di domande suggerite (vedi Allegato 3.1.5.C. Speed date) che possono essere utilizzate oppure l'insegnante/formatore può cambiarle e pensare alle proprie. L'insegnante/formatore sceglie l'ora, ad esempio: quali sono i tuoi hobby? Ore 6. I partecipanti si dividono in coppie in base ai nomi scritti accanto alle ore 6 dei loro orologi e parlano dei loro hobby per 3 minuti, ovunque si trovino a loro agio in questo spazio. Se rimane un partecipante senza coppia, l'insegnante/formatore parla con lui/lei. Quando inizia l'incontro, è bene segnare l'ora specifica scelta per questo appuntamento. Quando questo tempo di incontro è finito, l'insegnante/formatore chiede l'attenzione di tutti e dice la seconda domanda o il tema che i partecipanti dovrebbero parlare tra di loro per 3 minuti e riprende l'ora successiva, ad esempio: Cosa ti piace del tempo trascorso sui social media? ora: ore 11. 
4. 4.	Dopo che sono state fatte 5 o 6 domande, l'insegnante/formatore invita tutti a trovare il proprio posto nel cerchio per riflettere sulla propria esperienza. La riflessione potrebbe includere queste domande:
5. a.	Come vi sentite? Quali sentimenti avete provato all'inizio di questa attività, durante e alla fine?
6. b.	Che cosa è stato nuovo per voi? Cosa avete scoperto sugli altri?
7. c.	Cosa trovate in comune con gli altri?
8. d.	Cosa vi piace di questa attività? 
9. e.	Cosa si può fare in modo diverso? Quali domande suggerireste per i prossimi appuntamenti?
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